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LA FORMAZIONE POLITICA DELLA "GENERAZIONE Y" 

 
 
La seconda edizione della Scuola di formazione politica DYRIGO è dedicata sia a chi già partecipò 
alla precedente edizione, sia a chi intenda frequentare per la prima volta. E' rivolta ai giovani, tra i 
18 e i 35 anni, che vogliono approfondire e affrontare i principali problemi e le possibili prospettive 
della dimensione politica italiana ed europea. E' un’intensa tre giorni di studio dedicata a persone 
già interessate ai temi politici, ma che ricercano una via più diretta e seria, più incisiva e 
storicamente informata per attivarsi senza pregiudizi di parte e contribuire al rinnovamento del 
Paese.  

In Italia, il ricambio della classe dirigente si sta facendo attendere. Gli stravolgimenti istituzionali a 
colpi di maggioranza, una condizione economica di declino ormai preoccupante e il crollo di 
credibilità a tutti i livelli – dal sistema industriale fino alle infrastrutture – ne sono prove dolorose. 
Ma come dar vita ad una nuova classe politica in grado di rispondere a queste esigenze, se i partiti 
non esistono più o comunque non sono più in grado di selezionare e formare nuova dirigenza? Dove 
e come s’impara la Politica? Come garantire l’efficacia del principio democratico, sopra ogni 
elitarismo o chiusura? Come rafforzare il primato nobile della Politica nella vita del nostro Paese? 
Bisogna ricreare le premesse, coltivare il terreno fertile per la nascita di un ceto politico di valore in 
Italia. 

Quest'anno DYRIGO propone un'attenta riscoperta delle vicende pubbliche italiane dal dopoguerra 
ad oggi, rilette con il "senno di poi": un percorso nel tempo che analizza gli effetti delle scelte 
politiche di ieri, giuste o sbagliate, sulle evoluzioni future del Paese. Per individuare eredità 
difficili, responsabilità e meriti, per non commettere più volte gli stessi errori e fare tesoro 
dell'esperienza repubblicana, per riprogettare il nostro domani con maggiore consapevolezza e 
rinnovato senso della Storia. 

A differenza delle altre scuole politiche organizzate in Italia dalle realtà di partito, abbiamo voluto 
che non si trattasse di educazione di giovani amministratori locali, né tanto meno di formazione su 
temi troppo specifici. Abbiamo voluto Politica pura, e basta leggere il programma per capirlo. 

Subito dopo la prima edizione di DYRIGO, un settimanale ci definì "Generazione Y", giocando 
sulla lettera che spesso inseriamo - come nel caso di questa scuola - nei marchi delle nostre 
iniziative. A ben guardare, la Y non richiama solo, immediatamente, l'inglese della parola 
"giovani". Se rovesciata, rappresenta punti diversi che si uniscono verso una stessa strada. 
Rappresenta un bivio, di fronte al quale dover scegliere un percorso con coraggio. Rappresenta 
anche un albero stilizzato. Rappresenta infine la più vitale e futuribile delle incognite. E allora sì, 
con tutte queste forme e interpretazioni metaforiche, sentiamo la definizione di "generazione Y" 
vicina, nostra. Questa definizione coglie lo spirito del lavoro di coalizione generazionale che stiamo 
realizzando in Italia. Piantare alberi politici, per trasformare gli orticelli in foresta. Per convertire 
l’incognita Y in nomi e cognomi capaci di prevedere e costruire il nostro domani, che facciano 
scelte intelligenti, al passo coi tempi ma non schiave dei tempi. Apparteniamo in effetti alla 
generazione Y, quella che può intervenire ed evitare, in extremis, con passione e responsabilità, una 
generazione Z senza più prospettive. 

 
 



 
 

I PROMOTORI DI DYRIGO 
 
Società Aperta, uno sguardo lucido sulla realtà 
 
Società Aperta è un movimento d’opinione politico-culturale, nato dall’iniziativa di 
un gruppo di cittadini con esperienze professionali e politiche differenti, ma animati 
dalla comune preoccupazione per il progressivo declino – politico, economico, 
sociale, civile e culturale – dell’Italia.  
Da troppo tempo, ormai, alla scarsa consapevolezza della dimensione strutturale dei 
problemi del Paese, si accompagna lo scontro permanente tra forze politiche, poteri e 
istituzioni, che vanifica qualunque azione riformista di modernizzazione e condiziona 
il confronto civile spingendolo su posizioni estreme. Mentre, al contrario, è sempre 
più forte la necessità di cominciare a ragionare – senza pregiudizi o logiche di 
appartenenza – sulle cause profonde della crisi e sulle possibili vie d’uscita.  
Società Aperta nasce per proporsi come punto di riferimento per coloro che, anziché 
rassegnarsi al disimpegno o al qualunquismo dell’antipolitica, desiderano contribuire 
alla nascita di una Terza Repubblica, che superi le distorsioni del “bipolarismo 
all’italiana” e le cui regole siano scritte aggiornando i contenuti della Carta 
Costituzionale e riformulando un patto sociale che reimmagini, modernizzandola, la 
costituzione materiale del Paese. 
 
Società Aperta Giovani 
 
Il gruppo Giovani di Società Aperta nasce per favorire il raccordo e il confronto 
costruttivo delle forze che le nuove generazioni possono mettere in campo in Italia. 
Per condividere tratti di strada senza logiche di appartenenza, e arrivare alla sintesi e 
all'azione necessari per trasformare il sistema politico ed economico, incapace, da 
troppo tempo, di selezionare quei rappresentanti politici e quei leaders in grado – per 
le proprie qualità e competenze – di reagire con efficacia al declino. Servono, invece, 
nomi e volti nuovi. Persone dotate del desiderio e della determinazione indispensabili 
per contribuire ad un nuovo progetto-Paese.  
Società Aperta Giovani si rivolge a chi crede che l’attuale generazione dei venti-
trentenni possa essere in grado di organizzarsi come soggetto politico unitario, capace 
di incidere sulle grandi scelte che la riguardano. Studenti, professionisti, imprenditori, 
rappresentanti della neoborghesia italiana: tutti consapevoli dei problemi del Paese e 
impegnati ad affrontarli con gli strumenti giusti e una comune passione civica e 
politica. 
 

 
DYRIGO è inoltre organizzata in collaborazione con:  

LiberalCafé - DyalogUE Italia - Giovani Liberaldemocratici 



 
 
 

OBIETTIVI  
 

• Analizzare in chiave storico-evolutiva il sistema politico, le istituzioni repubblicane, il 
modello economico e il capitalismo italiani 

• Esaminare le riforme realizzate e quelle auspicabili per il rilancio del nostro Paese nel 
contesto europeo e globale 

• Coniugare saperi provenienti da diversi campi 
• Fornire strumenti conoscitivi per interpretare con efficacia i processi politici ed avere una 

visione di prospettiva della realtà sociale  
• Interagire all’interno di soggetti politici, istituzionali e associativi 
• Realizzare un vero tessuto comunitario, formando una rete di cittadini che intendono 

impegnarsi concretamente per il loro Paese 
 

METODO DI LAVORO 
 

• Interattivo, avendo come punto di partenza i partecipanti al corso con le loro aspettative, 
progetti, idee  

• Aperto all’attualità, evidenziandone i nodi critici con metodo analitico e induttivo per poi 
risalire a prospettive storiche e teoriche 

• Strutturato in seminari e laboratori, un percorso serratissimo di incontri, condotti da 
relatori che aiutano i partecipanti ad approfondire le tematiche in esame  

• Articolato, per ogni sessione di lavoro, in due parti: nella prima, con l’aiuto di esperti e 
personalità di grande rilievo, si esamineranno nel dettaglio i diversi argomenti; nella 
seconda, in forma di workshop, si promuoverà il confronto fra tutti i partecipanti 

 
TARGET 
 

• Giovani, massimo trentacinquenni, che intendano affrontare lo studio dei fenomeni sociali e 
politici, che abbiano sviluppato interesse verso la Politica, che vogliano prepararsi anche 
professionalmente ad un impegno civile 

 
DURATA 
 

• Full immersion di tre giorni, da venerdì 18 maggio (ore 17,30) a domenica 20 maggio 2007 
 
SEDE 
 

• Grand Hotel Villa Tuscolana, via del Tuscolo Km 1,500 – Frascati (RM) – 
www.villatuscolana.com 

 
ISCRIZIONE 
 

• Quota di partecipazione di 250,00 euro.  
• La scheda di adesione deve essere compilata ed inviata entro venerdì 11 maggio 2007  al 

numero di fax +39 06 4885041 intestato a Società Aperta. Riferimento: Daniela D’Amico 
06-4745514 



 
 

PROGRAMMA  
Venerdì 18 maggio 2007 
 
Ore 15.00  
Arrivo e registrazione dei partecipanti 
 
Ore 16.00 
1946-1956: Anni di speranza e rinascita 
Dall'Assemblea Costituente alla legge elettorale truffa, l'Italia del dopoguerra di 
fronte ai problemi della nuova democrazia: patti compromissori, errori, dialogo e 
lungimiranza nei lavori di fondazione della nostra Repubblica. Assetti istituzionali e 
spirito di ricostruzione di un Paese neonato.  
 
Relatori:  
Giovanni Sabbatucci, Giuseppe Vacca 
 
Ore 18.00 
Focus on: Quale forma per i partiti di nuova generazione? 
Elezioni primarie, strutture interne innovative e metodi democratici vincolati: i 
partiti, oggi in crisi, come strumenti irrinunciabili della rappresentanza civile 
nell'Italia di domani. 
 
Relatori:  
Raffaele De Mucci, Domenico Fisichella  
 
Ore 21.00 
Cena-dibattito “Equilibri strategici, terrorismo, allargamento europeo” 
Viviamo in una fase di sconvolgimenti nella politica estera e di timore di nuove 
guerre. Quali le possibili evoluzioni sul fronte mediorientale, europeo e asiatico? 
Incontro con il generale Carlo Jean e l'esperto di strategia internazionale Andrea 
Margelletti. 
 
Sabato 19 maggio 2007 
 
Ore 8.30  
1957-1967: Anni d'oro e di IRI 
Crescita media del PIL sopra il 6% annuo, investimenti e consumi alle stelle, reddito 
pro capite quasi raddoppiato. L'intervento e le partecipazioni dello Stato in economia 
e l'apertura del mercato unico europeo come motori fondamentali del miracolo 
italiano. 
 
Relatori: Antonio Pedone, Antonio Marzano 



 
 
 
Ore 11.15 
Coffee Break 
 
Ore 11.30 
1968-1978: Anni di rivendicazioni e di piombo 
Le rivoluzionarie contestazioni di studenti e operai, le nuove libertà, gli scontri di 
piazza, il terrorismo rosso e nero: l'inquietante percorso della società italiana, dalle  
tutele dei lavoratori fino alla cieca violenza politica. Genesi ed evoluzione degli 
opposti estremismi di allora, con uno sguardo al presente. 
 
Relatori: 
Luca Telese, Stefano Cappellini 
 
Ore 13.00 
Colazione di lavoro 
 
Ore 14.30 
1979-1993: Anni di debito e di consumo 
L'alleanza Craxi-Andreotti-Forlani: le scelte giuste e i gravi errori. Le leve 
dell'indebitamento e della svalutazione della lira come strumenti della crescita 
italiana degli anni '80. Uno scenario internazionale complesso, dall'insediamento 
della Thatcher e di Khomeini alla caduta del Muro di Berlino. La crisi finanziaria del 
1992 e l'"estrema riforma" di Giuliano Amato.  
 
Relatori: 
Pino Pisicchio, Giovanni Somogyi, Arduino Paniccia 
 
Ore 17.15 
Coffee break 
 
Ore 17.30 
Focus on: Più Europa, più Stato, più mercato 
Le politiche economiche del futuro, tra impostazioni neo-keynesiane, responsabilità 
sociale e libero mercato globale. Per superare il debito con la crescita.  
 
Relatori: 
Franco Debenedetti, Alfonso Gianni, Enrico Cisnetto  
 
 
 
 



 
Ore 21.00 
Cena – dibattito “Una generazione liquida” 
La crisi di futuro per i giovani del 2007, in maggioranza precari e senza 
rappresentanza. Ne parliamo con il sociologo Giuseppe Tognon, e con Paolo Messa 
(curatore di Formiche) e Alessandro Rimassa (autore de “Generazione 1000 Euro”), 
due under35 che sono riusciti a far sentire la loro voce nel panorama culturale e 
politico italiano. 
 
Domenica 20 maggio  2007 
 
Ore 8.30 
1994-2006: Anni di crisi e di svolta 
La politica italiana travolta da Tangentopoli e la nascita della Seconda Repubblica. 
L'entrata nell'euro, un cambio ragionato male. I tentativi falliti di revisione 
costituzionale attraverso la Commissione Bicamerale. Dodici anni di riforme mancate 
e miracoli non realizzati. La stabilità senza governabilità. Dagli homines novi 
Berlusconi e Prodi di ieri fino alla gerontocrazia italiana di oggi. 
 
Relatori: 
Bruno Tabacci, Massimo Bordin 
 
Ore 11.15 
Coffee break 
 
Ore 11.30 
Italia 2007: Nuovo spirito Costituente 
Trasformazione profonda del sistema politico, industriale e finanziario, nuova legge 
elettorale, infrastrutture materiali e immateriali, ricerca e università, liberalizzazioni, 
P.A. tecnologica e governo del territorio, federalismo europeo: per il rilancio 
dell'Italia servono grandi riforme coraggiose e appoggiate su solide basi. Idee per una 
nuova fase Costituente che riscriva le regole in maniera condivisa, efficace e 
responsabile. 
 
Relatori: 
Luciano Violante, Enrico Cisnetto, Luigi Tivelli 
 
Ore 13.00 
Colazione finale 
 
Ore 15.30  
Consegna degli attestati di partecipazione 
 
* il programma non ha carattere definitivo e può essere oggetto di  variazioni



 
 
LA LOCATION: VILLA TUSCOLANA  
 
Immersa nel verde del parco dei Castelli Romani, sorge Villa Tuscolana le cui prime 
origini risalgono alla metà del XVI secolo. Costruita per volontà del cardinale Rufini 
sui resti dell’antica dimora di Marco Tullio Cicerone, la villa è appartenuta, nel corso 
dei secoli, a nobili famiglie romane. L’attuale forma architettonica risale al settecento 
ed è opera dell’architetto Luigi Vanvitelli. Oggi Villa Tuscolana è un Grand Hotel 
dotato di tutti i comfort con una splendida vista panoramica sulla Città Eterna. 

 
 
COME ARRIVARE 
 
L’intera area è servita da una capillare rete di ferrovie che la collegano a Roma con 
estrema facilità, sia per frequenza che per tempi di percorrenza: treni da e per Roma 
ogni 25/30 minuti con tempo di collegamento medio di 20/25 minuti. Le Stazioni 
Ferroviarie più vicine a Villa Tuscolana (10 minuti di distanza) sono quella di 
Frascati (linea Roma-Frascati), e quelle di Tor Vergata e Colle Mattia (linea Roma-
Cassino-Napoli). Per raggiungere Villa Tuscolana a Frascati dal centro di Roma o dal 
Grande Raccordo Anulare (G.R.A.) vi sono numerose possibilità: innanzitutto le 3 
strade consolari che collegano Roma ai Castelli Romani e cioè la via Appia, la via 
Anagnina e la via Tuscolana; oppure, più comoda e veloce, l’Autostrada del Sole 
(A1) che si imbocca dal GRA (uscita 21-22) ed in soli 7 km conduce all’uscita di 
Monte Porzio Catone che dista 10 minuti da Villa Tuscolana. All’uscita 
dell’autostrada proseguire a destra in direzione Frascati. Al primo semaforo che si 
incontra circa 3km dall’uscita dell’autostrada proseguire ancora per 600 mt dritto fino 
ad incontrare una curva molto stretta con una diramazione sulla sinistra riportante le 
indicazioni di Villa Tuscolana. Presa quest’ultima, Via del Tuscolo, proseguire 
sempre dritto per 1,5 km troverete l’ingresso sulla sinistra. Gli autobus di linea 
CO.TRA.L. collegano con molta frequenza Frascati al terminal OC-Anagnina, 
Capolinea della Linea A della Metropolitana di Roma.  



 
 

DYRIGO 
Formiamo la classe dirigente della Terza Repubblica 

 
Scheda di adesione 

 
Dati personali 
 
Nome………………………………Cognome……………………………………….. 
 
Data e luogo di nascita………………………………………………………………. 
 
Indirizzo del domicilio………………………………………………………………. 
 
Cap ……….     Città……………………………………Fax……………………….. 
 
Telefono……………………………………Cellulare………………………………. 
 
Email………………………………………………………………………………… 
  
Professione…………………………………………………………………………… 
 
 
Informazioni logistico/organizzative 
 
Come raggiungerò la scuola: 
 
Indicare particolari allergie alimentari 
 
Eventuale preferenza per la singola (sovrapprezzo di 70 Euro a notte): 
 
Preferenza per la sistemazione in camera (indicare nome eventuale compagno di 
stanza): 
 
⁭     Prendo atto che i miei dati saranno trattati ai fini della presente iscrizione. Resta salvo il mio 
diritto di conoscenza, cancellazione, rettifica, aggiornamento, integrazione e opposizione al 
trattamento dei dati, secondo quanto previsto dalla legge 196/2003. 
 
       Firma: 
         ……………………………….. 
 
N.B. Si prega di inviare questa scheda di adesione, compilata in ogni sua parte, al numero di fax 
+39 06 4885041 intestato a Società Aperta.  
 
 



 
 
Condizioni generali:  
 
Quota di partecipazione di 250,00 euro. 
La scheda di adesione deve essere compilata ed inviata entro venerdì 11 maggio 
2007 al numero di fax +39 06 4885041 intestato a Società Aperta. Riferimento: 
Daniela D’Amico +39 06 4745514. 
La quota di iscrizione deve essere corrisposta interamente entro venerdì 11 maggio 
2007 tramite bonifico bancario sul c/c numero  51701.80 intestato a Società Aperta 
Circoli per l'altra Italia, Banca Carige Ag.1 Dip. 381 Milano, ABI   06175, CAB  
01601, IBAN  IT45T0617501601000005170180, CIN   T.    
Nella causale indicare “SCUOLA DI FORMAZIONE”. Non saranno riconosciuti 
rimborsi per disdette da venerdì 11 maggio 2007 in poi. 
Si chiede inoltre di inviare fotocopia del bollettino di pagamento, entro venerdì 
11 maggio 2007, al numero di fax +39 06 4885041 intestato a Società Aperta. 
Riferimento: Daniela D’Amico +39 06 4745514. 
***Per quanti avessero bisogno di fattura fiscale vi preghiamo di contattarci al 
numero +39 06 4745514 e vi forniremo tutte le indicazioni. 
 
Regolamento 
 
1. L'accettazione delle iscrizioni è subordinata alla disponibilità e al rispetto delle 
presenti condizioni generali. In caso di mancata accettazione , non compete al 
Comitato Organizzatore altro obbligo, se non la restituzione della somma versata. 
2. Le quote di partecipazione comprendono quanto indicato nel programma dei 
lavori, compreso vitto e alloggio dal venerdì 18 maggio alle 15.00 alla domenica 20 
maggio alle 15.00. 
3. Non si accettano prenotazioni telefoniche né prenotazioni che non siano 
accompagnate dalla somma versata. 
4. I pasti prenotati e non consumati non verranno rimborsati. 
5. Il Comitato Organizzatore si riserva il diritto di variare il programma qualora ciò si 
rendesse necessario. Si riserva altresì il diritto di annullare la manifestazione per 
gravi motivi, in qualunque momento antecedente la manifestazione stessa, senz'altro 
obbligo se non la restituzione della somma versata. 
6. Al Comitato Organizzatore non compete alcuna responsabilità per danni causati a 
persone o cose, subiti dai partecipanti durante il soggiorno. 
7. In caso di rinuncia dopo venerdì 11 maggio, la somma versata non verrà 
rimborsata. 
8. Per ogni controversia, il foro competente è quello di Roma. 
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